
 

  
 
 
 
 
 

 

 

La marcatura CE è un contrassegno che deve essere apposto su determinate tipologie di 
prodotti per attestarne la rispondenza (o conformità) a tutte le direttive comunitarie ad esso 
applicabili. L'apposizione del marchio è prescritta per legge per poter commercializzare il 
prodotto nei paesi aderenti allo Spazio economico europeo (SEE). La presenza del 
marchio CE garantisce ai consumatori che il prodotto abbia le necessarie caratteristiche di 
sicurezza d'uso. Esempi di alcune direttive che richiedono il marchio CE sono la direttiva 
bassa tensione, la direttiva macchine, la direttiva compatibilità elettromagnetica, la direttiva 
per i sistemi in pressione, la direttiva per i dispositivi medici. 

 

 

La valutazione della conformità può essere effettuata in diversi modi. È possibile scegliere 
la strada della presunzione di conformità che implica la conformità alle norme tecniche 
armonizzate redatte dai comitati tecnici nazionali, che forniscono un esempio di prodotto 
costruito a regola d'arte (solo ne norme armonizzate costituiscono la presunzione di 
conformità). Da notare che, mentre le direttive comunitarie, dopo che sono state recepite 
dagli stati, assumono il valore di legge cogente, l'applicazione delle norme tecniche è 
volontaria, in quanto esse forniscono solo un esempio di regola d'arte. L'altra strada, se il 
produttore decide di non attenersi alle norme, è quella di dimostrare, se richiesto, che i 
propri prodotti rispondono in ogni caso ai requisiti essenziali di sicurezza previsti 
dalla/dalle direttive applicabili al prodotto. La strada della presunzione di conformità è 
quindi una semplificazione. 

La conformità deve essere dichiarata dal produttore o dall'organizzazione che 
commercializza il prodotto fornendo la dichiarazione di conformità CE. In alcuni casi la 
marcatura CE deve essere autorizzata da un ente terzo (o ente notificato). In tal caso, 
accanto al simbolo CE compare il numero dell'ente notificato. 

 

 
Le direttive comunitarie hanno lo scopo di definire la linea guida necessaria a ciascun 
stato membro per legiferare, ed è previsto che siano lasciati a ciascuno stato membro dei 
margini di decisione. Può avvenire quindi che la stessa direttiva venga recepita dai diversi 
stati con alcune differenze. 
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I principali passi da seguire possono essere i seguenti: 

• individuare quali direttive sono applicabili al prodotto in questione; 
• per ciascuna direttiva applicabile individuare le norme armonizzate che sono 

applicabili al prodotto (se si segue il percorso di presunzione di conformità). 

È quindi necessario effettuare un'analisi dei requisiti delle norme armonizzate e delle 
relative prove e misure che è necessario effettuare. Come detto precedentemente, l'analisi 
e la conformità alle norme non è sufficiente. Alcuni requisiti indicati nelle direttive possono 
non essere presenti nelle norme armonizzate; inoltre le leggi di recepimento della direttiva 
possono avere delle differenze tra paese e paese. La completa conformità deve essere 
effettuata sulla base sia delle norme che delle direttive e della legislazione di ogni singolo 
paese della comunità europea in cui viene commercializzato il prodotto. 

Il costruttore deve predisporre, come minimo, un fascicolo tecnico in cui sono raccolti le 
indicazioni dei criteri adottati per rispondere ai requisiti di sicurezza e ridurre al minimo il 
rischio residuo. Altri requisiti aggiuntivi sono eventualmente indicati nella direttiva. 

Importante sottolineare che chi importa nell'Unione europea prodotti provenienti da paesi 
terzi è sottoposto agli stessi obblighi dei produttori europei, e quindi deve apporre sui 
prodotti il marchio CE. 

 

 

 

Se i prodotti risultano privi della marcatura CE, la sanzione a carico dei produttori, 
importatori e/o commercianti ed installatori potrà essere il ritiro dal commercio e il divieto di 
utilizzazione. 

Per gli installatori questa sanzione sarà particolarmente grave perché obbligherà l'autorità 
giudiziaria a far rimuovere, a carico del committente dei lavori, il prodotto non a norma, 
dando origine ad una serie di rivalse e contenziosi a catena: Il committente verso 
l'installatore, l'installatore verso il proprio fornitore che potrebbe rivalersi sul produttore o 
sull'importatore. 

Se i prodotti risultano abusivamente marcati CE, cioè se sul prodotto viene utilizzata la 
marcatura CE senza avere effettivamente adempiuto alle direttive della norma di 
riferimento, si profila il reato di truffa, oltre a quanto sopra enunciato. 

 

 
 
 

Approccio alla marcatura CE 

Conseguenze legali e commerciali per la mancata 
Marcatura CE

Per informazione e preventivi 
NOLDER ENGINEERING S.r.l.  -  Osimo, Via Ungheria, 123 

tel.-fax 071.71.46.46  -  nolder@noldersrl.it  -  www.noldersrl.it 
 


